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I Provedimenti Eccezionali 


DI SICUREZZA PUBBLICA 
CE, 


Quei poveri provedimenti eccezio- 
nali, per il ristabilimento della pub- 
blica sicurezza în alcune provincie, 
sono proprio sgraziati; pare che un 
nume avverso li perseguiti, e in 
questo caso dovrebbe essere il nu- 
me protettore dei bricconi, che, men- 
tre i deputati discutono e sì arro- 
vellano sul più c sul meno da farsi, 
rubano, incendiano, ricattano e as- 


sassinano senza che si dia loro mo- | 


lestia. 

Si rammenterà che il Ministero 
dopo aver trattato e discusso 1° ar- 
gomento in parecchie riunioni colla 
maggioranza venne fuori con un di- 
segno di legge, che parve agli uni 
troppo mite e inefficace ed agli al- 
tri un crimenlese verso lo Statuto 
e la libertà e inviolabilità dei cit- 
tadini., Le esagerazioni dalle due 
parti e fors’ anche il concetto sba- 
gliato della legge di voler conten- 
tare un po” tutti hanno avviato male 
la trattazione fino ' da principio e 
non s'è punto raddrizzata per via. 

La Commissione scelta dalla Ca- 
mera per esaminare il disegno di 
legge ministeriale riuscì quasi intie- 
ramente composta di deputati di si- 
nistra, i quali pare che abbiano mol- 
to più paura dei carabinieri che dei 
malandrini e preferiscano quindi che 
vadano impuniti questi e continuino 
la loro carriera delittuosa anzichè 
dare all’ autorità di P. S. poteri lar- 
ghi in modo che ne possa venire 
qualche disturbo a dei galantuo- 
mini. 

Codesta | Commissione ha, senza 
niente affrettarsi , preso il concetto 
men buono del disegno ministeriale, 
quello cioè di fare una legge gene- 
rale e non per quelle sole provincie 


dove si vuole ristabilire la sicurezza | 


pubblica, ha scartati o mezzati gli 
altri così che il parto ministeriale, 
punto felice fin da principio, ritor- 
nerà alla Camera tutto contorto e 
orribilmente mutilato in modo da 
non essere più in alcun modo pauro- 
. 80 per quelli contro i quali dovreb- 
be esser diretto e per nulla efficace 
A reprimere la camorra, la mafia e 


| dità che li faccia più temuti ed e- 


il malandrinaggio sotto qualunque 
nome sia camuffato, 

Però tre commissarii non vollero 
consentire con la maggioranza 6 as- 
sumere con essa la responsabilità di 
demolire la proposta ministeriale senza 
sostituirvene un’altra che possa pro- 
mettere quei medesimi risultati che 
il ministero si riprometteva. Gli on. 
Donati, Pescali e Castagnola stanno 
preparando un altro disegno di legge 
da opporre a quello del ministero e | 
della maggioranza della Commissione 


e, oramai, questo disegno è l’unica 
nube che può turbare la sicurezza | 
dei malfattori che gavazzano fino 
presso alla capitale della Sicilia e | 
che estendono le loro fila occulte 
nelle campagne e nelle città , nel 
modesto e poverissimo abituro delle 
campagne come nei ricchi apparta- 
menti dei più grossi manutengoli. 
Il controprogetto della minoranza 
si informerebbe al concetto delle due 
necessità : la prima di dare all’ au- 
torità amministrativa qualche mag- 
giore facoltà per la scoperta e l’ar- 
resto dei colpevoli senza andare fino 
ad una specie di ‘sospensione del- 
l’habeas corpus, la seconda di impri- 
mere ai provvedimenti giudiziari per 
la punizione de’ colpevoli una rapi- 


semplari; quindi la necessità di i- 
stituire in alcune provincie della Si- 
cilia corti speciali sopprimendo il 
giurì. 

Potrà il controprogetto della mi- 
noranza raccogliere e l’appoggio del 
ministero e quello della maggioranza 
della Camera? Noi lo desideriamo 7 
poichè se ogni libertà va tutelata , 
prima di ogni altra deve assicurarsi 
quella delle sostanze e della vita; è 
deplorevole che una trentina di per- 
sone sieno state arrestate a Villa 
Ruffi e tenute prigioni per alcuni 
mesi e poi lasciate in libertà perchè 
non si potè raccogliere nessuna prova 
certa di loro reità; ma è ben altri- 
menti deplorevole che duemila cit- 
tadini in media ogni anno vengano 
assassinati e più decine di altri fe- 
riti e derubati per opera di affiliati 
ad associazioni criminose senza che 
si pensi in sul serio e ad ogni costo 


di porvi rimedio. Se a questo porrà 
mente la Camera essa troverà certa- | 
Mente modo di accordarsi per pren- | 


dere dei provedimenti che riescano 
sicuramente eMcaci. 


—— — —_—————— 
LA COSTITUZIONE FRANCESE 


Ecco il testo ufficiale della Costi 
fuzione votata alla seconda lettura 
dall'Assemblea nazionale 4 

Art. 1. Il potere legislativo s'eser- 
cita per mezzo di due Assemblee: 
la Camera dei deputati e il Senato. 

La Camera dei deputati è nomi- 


| nata col suffragio universale , nelle 


condizioni stabilite dalla 
lettorale. 
La composizione, il 


legge e- 


saranno regolate da una legge spe- 
ciale. 

Art. 2. Il presidente della repub- 
blica è eletto alla maggioranza di 
voti dal Senato e dalla Camera, riu- 
niti in Assemblea nazionale, 

Egli è nominato per sette anni ed 
è rieleggibile. 

Art. 3. Egli può, sull’avviso con- 
forme del Senato sciogliere la Ca- 
mera dei deputati prima che spiri 
il termine legale del suo mandato. 

In questo caso i colleggi elettorali 
sono convocati per le nuove elezioni 
nel termine di tre mesi, 


Art. 4. 1 ministri sono solidaria- | 


monte responsabili, davanti alle Ca- 
mere della politica generale del go- 
verno, e individualmente dei loro 
atti personali. 

Il presidente della repubblica non è 
responsabile che nel caso di alto tra- 
dimento. 


Art. 5. In caso di vacanza per 


morte o per altre cause, le due Ca- | 


mere riunite procedono immediata- 
mente all’elezione di un nuovo pre- 
sidente. 

Nell’ intervallo il consiglio dei mi- 
nistri è investito del potere esecu- 
tivo. 

Art. 6. Le Camere avranno il di- 
ritto, per deliberazioni separate, pre- 
se a maggioranza assoluta di voti, 
sia spontaneamente, sia sulla do- 
manda del presidente della repup- 
plica, di dichiarare il bisogno di 
rivedere le leggi costituzionali. 

Dopo che ciascuna delle due Ca- 
mere avrà presa questa delibera- 
zione, esse si riuniranno in Assem- 


modo della j 
nomina e le attribuzioni del Senato | 


blea nazionale per procedere alla 
revisione. 

Le deliberazioni portanti revisioni 
delle leggi costituzionali in tutto 0) 
in parte dovranno essere prese alla 
maggioranza assoluta di voti. 

Ognivolta, durante i poteri con- 
ferti dalla legge 20 novembre 1873 
al maresciallo Mac-Mahon, questa 
revisione non può aver luogo che 
sulla proposta del presidente della 
repubblica. 

Art. 7. La sede del potere esecu- 


| tivo e delle due Camere è a Ver- 


sailles, 

Ar. 8. La legge sull’organizzazione 
dei poteri bubblici non sarà pro- 
mulgata che dopo il voto definitivo 
della legge sul Senato. 


TAI 
Notizie Italiane 


ROMA — La presidenza del Senato a- 
vrebbe comunicato ufficiaimente al Prin- 
cipe Tommaso di Savoia la sua nomina a 
Senatore del Regno, avendo egli com- 
piuta l’età stabilita dalla Costitazione. 


— La Gazzetta Ufficiale reca la no- 
mina del Senatore Carlo Cadorna, ora'ia- 


| viato straordinario presso la Corte della 


Gran Brettagna, a presidente del Consiglio 
di Stato. 


— La stessa Gazzetta pubblica un de- 
creto reale, che regola |’ applicazione 
della legge, che estande alla Sicilia il mo- 
nopolio dei tabacchi. 


— 1 giornali riboccano di ragguagli sul- 
l'orribile assassinio commesso sulla  per- 
sona di Raffaele Sonzogno. 

Il processo è già istruito: l' assassino 
persiste anche oggi nella sua negativa, 

La Capitale reca queste altre informa- 
zioni. La stanza ove si trovava il Sonzogno 
al momento dell’ assassinio, era in parec- 
chi punti insanguinata. 

Il Sonzogno ferito inseguì |’ assassino 
fino alla scala. Ivi, il primo accorso, vide 
il Sonzogno che teneva per il lembo della 
veste un individuo, e gridava : Luigi m'haw- 
no assassinato! Poco dopo spirava senza 
aggiungere altre parole. 

L’arma di cui si era servito l' assassino 
era lunga venticinque centimetri, a duo 
tagli e di punta acuminata. Fu trovata per 
le scale. 

La Capitale aggiunge che non vi era 
nessuna relazione tra la vittima e l’as- 
sassino. 

— E il Diritto reca inoltre: 

La funesta novella si diffuse per Roma 
colla rapidità del baleno. Tutti l' udirono 
con una dolorosa impressione, anche quelli 
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che avevano pet Sonzogno ripugnanze per- 
sonali o politiche: 3 

Fin da ieri sera l’arréstato Îù sottopo- 
sto éd interrogatorio. Diceva di essere en- 
trato nel portone per orinare. 

Questa mattina fu sottoposto ad un se- 
condo interrogatorio, Egli persiste a negare. 

Tutti si chiedono quale possa essere 
stato il terribile movente che l' ha spinto 
a perpetrare ed a consumare freddamente 
un così feroce omicidio. 

La cospirazione politica? Non pare. Si 
dice anzi che l’arrestato fosse uno di 
opinioni assai avanzate — quelle opinioni 
stesse che pandiva il Sonzogno. 

Non osiamo. non sappiamo cercare più 
addentro in questo arcano. 

Facciamo voti perché la giustizia trovi 
la luce e presto. 

E ci uniamo agli onesti d'ogni partito 
con un sentimento di sincero compianto 


per il defanto e di orrore pel feroce mi- | 


sfalto. 


LIVORNO — Sono stati scoperti ed ar- 
restati coloro che il 27 del passato gen- 
naio gettarono nna bomba presso l' altar 
maggiore del Duomo nell’ ora della mag- 
gior frequenza di popolo. 


GENOVA — I clericali continuano a far 
propaganda per I° insegnamento del cat- 
techismo nelle scuole. Si cercano firme 
per un indirizzo all arcivescovo mons. Ma- 
gnasio, che si chiude con queste espres- 
sioni: « Possa questa franca e riverente 
parola consolare il Vostro paterno cuore 
amareggiato, e infondere lena e coraggio 
a quelli che sebbene sinceramente uniti 
con noi, credono prudeoza lo starsene in 
disparte silenziosi, come se fossero estra- 
nei ad una quistione, in cui si tratta della 
moralità, © quindi del benessere tempo- 
rale ed eterno di tulti noi e dei nostri 
figli.» 


RAVENNA — | condannati nel famoso 
processo degli accoltellatori, che sono tut- 
tavia in queste carceri giudiziarie in at 
tesa dell’ esito del ricorso prodotto alla 
Corte di Cassazione, vedendo come ormai 
resti nulla a loro sperare, divisarono , in 
questi ultimi giorni, di prendere il volo. 

Un' evasione mediante rottura era im- 
possibile, imperocchè la vigilanza a cui 
sono sottoposti è sì rigorosa dal render vano 
ogni tentativo. 

Non restava quindi che di macchinare 
un audace colpo di mano. Ricorsero a que- 
sto, che consisteva nel sorprendere i guar- 
diani nel momento della visita , ucciderli 
se era d’uopo, guadagnare |’ alloggio del 
capo guardiano e mercè lo scalamento di 
un muro che separa l’ alloggio stesso da 
ano degli saloni del palazzo municipale, 
darsi alla foga. 

Tatto era preparalo : i detenuti. nella 
cella N° 12 erano quelli che dovevano 
prendere |’ inziativa. Costoro, che sono in 
numero di nove, avevano designato il guar- 
diano cho dovevano assalire, per imposses- 
sarsi delle chiavi delle altre celle della terza 
sezione ed aprire la porta degli altri con- 
detenuti. Dal ripiano di questa sezione 
all’ alloggio del capo guardiano vi hanno 
pochi passi; guadagnato questo, era facilis- 
sima la evasione, imperocchè sembrava 
stabilito che i detenuti delle altre sezioni do- 
vevano menare rumore per attirare su di 
essi l’attenzione del corpo di guardia e 
distrarlo così dal luogo in cui si tentava 
P evasione. 

Fecero però i conti senza il solerte di- 
rigente le carceri signor Viganoni, il quale, 
informato di questo reo divisamento, rad- 
doppiò la vigilanza, e nella visita praticata 
nella sera del 29 gennaio u, s. ebbe modo di 
conoscere per filo e per segno tutti i par- 
ficolari dell’audace complotto ed avere in 
mano vari oggetti accuminati che uno dei 
condannati si era formato con un pezzo 
di latta strappata da una delle cellulari 
durante forse i vari viaggi falli in esse 


dalle Assisie alle carceri e viceversà, Que» 
sti ferfi accuminati dovevano far l' ufficio 
d'armi. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il telegrafo ci ha già an- 
nunziato che |’ Assemblea di Versailles 
non ripiglierà la discussione delle leggi 
costituzionali che giovedì prossimo. 

Rileviamo ora dal Journal des Debats 
che furono deposti due emendamenti al 
progetto di legge relativo al Senato. 

Il sig. Bardoux propone che l'articolo 1° 
sia concepito nei termini seguenti : 

< Il Senato viene eletto per suffragio 
universale, in ragione di tre membri per 
dipartimento a scrutinio di lista, e in 
certe determinate condizioni di eligibilità. 

Il signor Pascal Duprat vorrebbe che 
il testo dell’ articolo primo della Com- 
missione . fosse surrogato dalla seguente 
disposizione , che è molto più semplice, 
ma che difficilmeute, potrà essere ac- 
cettata. 

< Il Senato è elettivo : esso sarà no- 
minato dagli stessi elettori che eleggono 
la Camera dei Deputati. 


— Si legge nel Bien Public, giornale 
del sig. Thier: 

{l principe Napoleone lascerà, fra pochi 
giorni , Parigi per recarsi a Roma , per 
coagratularsi col generale Garibaldi. Que- 
sto viaggio del principe Napoleone è mo- 
tivato dalla accoglienza fatta al generale 
dal re Vittorio Emanuele. 


AUSTRIA — Il Governo austriaco ha 
fatto anvunziare, che la visita del Nuo- 
zio del Papa all’ Imperatore d’ Austria, 
non aveva alcun carattere politico. 

Il Nuozio era unicamente incaricato di 
rimettere all'Imperatore una lettera di 
condoglianza per la morte dell’ arciduca 
Carlo Ferdinando. 


INGHILTERRA — Avevamo ben ragione 
di accogliere con molta riserva la notizia 
della dimissione del Presidente del Gabi- 
neelto inglese. 

Il giornale The Hour è autorizzato a 
smentire, nel modo più formale , la voce 
messa in giro , che il signor Disraeli sa- 
rebbe sul punto di dare le sue dimissioni 
e che il duca di Richemond diverrebbe 
il Capo del partito conservatore. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia, del 5 Febbraio nella sua parte uf- 
ficiale conteneva: 

R. decreto che regola le rivendite dei 
generi di privativa. 

R. decreto che approva il riordinamento 
degli esami di licenza liceale. 

R. decreto che sopprime la sezione se- 
condaria del collegio elettorale di Feltre, 
detta di Lentini, e aggrega gli elettori 
inscritti nella lista di questo comune alla 
sezione principale del collegio predetto. 

R. decreto che convoca i collegi eletto- 
rali di Feltre e di Rovigo pel 21 feb- 
braio. Occorrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo il 28 dello stesso mese. 

— E quella del 6 recava : 

Nomine nell’ Ordine della Corona d' I- 
talia. 

R. decreto che approva il regolamento 
per la direzione dei lavori concernenti il 
restauro generale del palazzo Ducale di 
Venezia. 

R. decreto che melte in vigore nelle 
isole di Sicilia la legge 13 giugno 1865 e 
il relativo regolamento, quanto alla fab- 
bricazione dei tabacchi nel giorno 1° aprile 
1876 e quanto alla circolazione ed alla 
vendita nel 1° luglio 1876. 


Cronaca e fatti diversi 


Una petizione dei Maestri 
Elementari al Parlamento. 
— Riceviamo e pubblichiamo di buon 
grado : 

Napoleone I diceva : che ogni soldato del 
grande esercito aveva nello zaino il bastone 
di maresciallo, per indicare che da sem- 
plice gregario poteva aspirare a quell’ alta 
dignità, Noi non diremo che ogni maestro 
elementare debba avere in tasca il porta- 
foglio di ministro della istruzione pubblica, 
ma non è pur meno ingiusto e dannoso 
il chiudere ad esso ogni via di avanza» 
mento. Egli è perciò che una istanza cor- 
redata di molte adesioni pervenute da ogni 
parte d’Italia, fu presentata dall’Onorevole 
deputato dott. Giovanni Gattelli alla nazio- 
nale Rappresentanza del tenore seguente © 

Onorevoli signori Deputati 


Conscii i sottoscritti maestri primari che 
l'essere ad essi preclusa ogni via di avan- 
zamento nell’ istruzione secondaria, oltre 
ad apportar loro danno materiale, rende 
inerti molti, togliendo la molla della emu- 
lazione ; sospinge altri ad abbandonare la 
carriera dell’ insegnamento , per cercare 
in altre occupazioni quell’agiatezza e quella 
soddisfazione al loro amor proprio che 
chiedono invano alla scuola ; forti anche 
del voto pronunziato dal Congresso peda- 
gogico di Bologna, si rivolgono fiduciosi 
al Parlamento nazionale e chiedono : 

1.° Che venga revocato il decreto ministe- 
riale 7 aprile 1870, per il quale viene tolto 
ai docenti primarii il beneficio di presen- 
tarsi candidati per ottenere la patente di 
maestri nelle scuole tecniche. 

2.° Che in ossequio alla libertà d’ inse- 
gnamento, sieno ammessi agli esami per 
essere abilitati ad insegnare nei ginnasi e 
nelle scuole tecniche 1 docenti, purchè mu- 
iti della pateote di grado superiore , co- 
munque e dovanque abbiano compiuti i 
loro studi. 

Questo saggio provedimento sarà accolto 
con vera esultanza da un capo all’ altro 
d’Italia dalla numerosa famiglia dei mae- 
stri elementari e sarà primo raggio di 
quella benefica stella la quale sola potrà 
rinvigorire le loro speranze di  migliora- 
mento, speranze che furono per tante volle 
doluse. 

Colla coscienza di avere adempiuto an- 
che ad un dovere, ansiosi aspettano il voto 
della suprema nazionale rappresentanza e 
con i sentimeoti della più alta stima e ri- 
spelto si sotlosegnano. 

Delle SS. LL. Ill.me 

Dev.mi ed Obbl.mi 
( seguono le firme ) 

Mentre tributiamo le più sentite azioni 
di grazia all’egregio depulato ed amico 
il quale facendosi interprete dei desi- 
derii di tanti e tanti maestri, accettava 
di buon grado questo cortese incarico ; 
facciamo voti che l’ istanza venga accolta 
favorevolmente; se ne convincano pure mi- 
nistri e deputati, le scuole daranno i frutti 
ch’ essi se ne ripromeltono quando tutti, 
mettendoci una mano al petto potremo dire: 
abbiamo fatto il nostro dovere! 


Ferrara 8 Febbraio 1873. 


E. Azzi. 
Accademia Filarmonico. 
Drammatica. — Domenica ebbe 


luogo |’ Adunanza Generale dei soci con- 
tribuenti. 

Era all'ordine del giorno la modifica 
zione generale dello Statuto ; e prima d' 0- 
gni altra cosa, abrogazione dell'art. 57 
che all’ unanimità venne abolito sostituen- 
dovisi il testo proposto dalla Commissione 
compilatrice, c che suona come appresso : 

« Tutti i Soci ed Accademici hanoo di- 
« ritto ad intervenire personalmente nei 
« (rattenimenti gratuiti che darà la Società. 


«1 Soci contribuenti hanno inoltre di- 
< rillo di accompagnate ai detti tratte- 
« nimenti gratuiti le signore di loro fa- 
« miglia con essi conviventi, » 

Era tempo che si provvedesse ui conti- 
nui reclami dei soci, i quali, coll’ a- 
brogazione dell'articolo 37. saranno tolti 
all’ incubo della continua pressione di 
persone, che senza contribuire per nulla 
alle gravi spese della Società, trovavano 
il modo di fruire tutto l’anno dei suoi 
simpatici trattenimenti. 

Aonunciamo per Venerdì sera 12 corr. 
un Concerto Musicale nella Sala Accade- 
mica col concorso degli egregi arlisti del 
Municipale Teatro. 


Camera di Commercio ed 
Arti di Ferrara. — La locale Ca- 
mera di Commercio domani 10 corrente 
terrà adunanza nella Residenza delle Sale 
commerciali alle ore 8 di sera e proce- 
derà alla trattazione degli oggetti seguenti : 

1° Nomina di due Delegati della Camera 
a far parte della Commissione mista per 
l’applicazione della tassa sugli Esercizi e 
sulle Rivendite com” è prescritto dal Re- 
golamento 16 Novembre 1870 e come ne 
porge invito il R. Sindaco di Ferrara. 

2° Comunicazione dei risultati ottenuti 
dietro le pratiche fatte eolla locale Dire- 
zione in ordine alle facilitazioni postali 
conforme al desiderio ed ai bisogni mani- 
festati dal Commercio di questa piazza ed 
analoghe deliberazioni. 


Arrivo, — Trovasi fra noi |’ esimio 
scultore, signor Stefano Galletti, venuto 
per attendere al collocamento del suo Sa- 
vonarola. Sappiamo che anch’ egli è con- 
vinto della opportunità del luogo scelto 
per il monumento. 


Ribasso nel prezzo del pa- 
une. — Un avviso affisso ai muri della 
città fa noto che nel forno Zaniratti in 
Via Palestro si vende pane di fior di fa- 
rina di prima qualità a centesimi 50 il 
chilogramma. 

È già qualche cosa, benchè il rinvilio 
progressivo dei grani che male si reggono 
al prezzo di 26 a 27 lire. per quiutale , 
dovrebbe far sperare maggiori facilitazioni 
dai signori fornai. 

Speriamo nullameno che il timore della 
concorrenza indurrà tulti gli altri eser- 
centi della città a ribassare essi pure i 
prezzi del pane che ormai non differisce 
in grossezza dall’ epoca in cui i framenti 
si aggiravano sul prezzo di 48 lire per 
Quintale. 


Weglioni. — Quello di stanotte al 
Comunale se non è stato affollatissimo, 
è riuscito tuttavia brillante e discretamente 
animato. Verano maschere in buon nu- 
mero e un pajo di belle mascherate — Al 
Tosi-Borghi il solito pandemonio e le 
solite danze sfrenate, vertiginose. 


"Teatro Comunale. — La più 
bella serata della stagione l'avremo di 
certo Giovedì prossimo per la beneficiata 
della distinta signora Virginia Pozzi Ferrari. 

Eccone il programma: ° 

Opera — Rigoletto — Dopo il terzo 
alto che terminerà coll’ aria del Baritono, 
gran scena (Delirio e Rondò) per soprano 
nella Lucia di Lamermoor con Cori @ 
aria per basso cantata dal signor Furlan. 

Chiuderà Io spettacolo , l'atto quarto 
dell’ opera Rigoletto, terminando col quar- 


telto. 


Biglietti falsi. — !l Ministero 
dell’ interno ha diramato una circolare ai 
prefetti con la quale mette in avvertenza 
circa la diffusione ai Biglietti di Lire 30 
della Banca Nazionale falsificati mediante 
alterazione di quelli da lire 23, — Oltre- 
chè in tali Biglietti manca nella filigrana 
la cifra 50 e che la carta è più sottile, 
come in quelli da 23 è facile riconoscerli 
alterati situandoli alla trasparenza della 


GAZZETTA 


luce per qual modo si appalesano subito 
ed evidentemente le liste di carta che vi 
sono incollata e ben spianate a tergo. 


La Direzione generale dei 
telegrafî annunzia l'interruzione della 
comunicazione telegrafica fra la Gran Bret- 
tagna e le isole di Orkney e di Sethland. 
Essa anvunzia pure che furono aperti tre 
nuovi uffici telegrafici in Sellano, provin- 
cia di Perugia, in ‘Rosolini provincia di 
Siracusa, e in Massafiscaglia nella nostra 
provincia. 

La stessa Direzione generale dei  tele- 
grafi annuncia il ristabilimento della co- 
municazione telegrafica fra la Grecia e la 
Turchia per la via di Volo-Lamia-Linadia. 


Leggi baroeche. — L'altra sera 
mancavano pochi minuti alla mezzanotte 
quando una barella con entro un uomo 
che ebbe rotta una gamba si fermava in 
via Giovecca sul limitare del portone del- 
l’arcispedale di S. Anna ove l' infelice do- 
veva essere ricoverato. 

Dopo alcun po’ di tempo si spalanca 
l’ uscio e un inserviente senza neppur chie- 
dere di qual malore si trattasse, annuozia 
che l'ingresso per gli ammalati è situato 
in Via Borgo Leoni, per cui questo disgra- 
ziato andò debitore di un quarto d'ora di 
sofferenze, che potevano essergli rispar- 
miate, alla inflessibilità delle leggi che 
regolano allo stabilimento. 

Di grazia: e se invece di frattura o slo- 
gatura si fosse trattato di una sincope, 
di ua insulto apopletico nei quali casi una 
cacciata di sangue o cinque soli minati 
di ritardo possono decidere della vita d'una 
persona, chi ne rispondeva ? 


Bovendo accordare un po' di spas- : 


so agli operai, il giornale verrà pubblicato 
domattina in un mezzo foglio. 


Giornale delle Donne. — 
Quesio periodico torinese entra ora nel 
sellimo anno di vita e merita |’ appoggio 
delle nostre signore per il suo tenuissimo 
prezzo e l’inappuntabile e squisita eleganza. 
Dà figurini di Parigi, ricami, modelli ta- 
gliati e tuito che possa interessare la ricca 
‘dama come la signora più modesta casa 
linga. Costa per l’anno sole lire otto, lire 
cinque per il semestre e tre per il tri- 
mestre. Come premio alle associate annue 
offre inoltre una cartella per concorrere 
alla prossima estrazione del Prestito Na- 
zionale che, come è ben noto, consta di 
più di soi mila premi. — Le signore che 
amassero maggiori schiarimenti non hanno 
che a mandare il loro indirizzo con car- 
tolina postale alla Direzione del giornale 
che spedirà loro col programma anche un 
grazioso ricordo. L'uflicio de! Giornale è 
in Torino, via Po, n° 1 p° 3°, angolo di 
Piazza Caste'lo. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
7 Febbraio 


Nascita — Maschi 5 - Femmine 1 - Tot. 6. 
NATI-MoRTI — N. 0. 


Marnisoni — Canella Giuseppe di Ferrara, 
di anni 26, fornaio, celibe, con Buccelli 
Augusla di Ferrara, di anni 17, altendente 
alla casa, nubile — Micai Alessandro di 
Ferrara, di anni 22, fornaio, celibe, con 
Berti Argia di Ferrara, di anni 21, nubile 
= Cavallari Odoardo di Ferrara, di anni 
23, granarista, celibe, con Maccanti Adal- 
gisa di Ferrara, di anni 19, domestica, nu- 
bile — Zanardi Pietro di Marrara, di aoni 
26, possidente, celibe, con Prosperi con- 
tessa Emma di Ferrara, di anni 93, possi- 
dente, nubile. 


Monri — Pezzani Pietro di S. Martino, di 
anni 56, villico, coniugato (pneumonite tri- 
lobare destra) — Canelti Giacomo di Fo: 
comorlo, di anni 10 (tubercolare sinistra) 
— Forelli Pietro di Ferrara, di anni 29 
stalliere, celibe (carie al 1.9 metatarso del 

iede destro) — Fusaroli Brigida di Borgo 
Giorgio, di anni 58, massaia, moglie di 
Cabnella Giuseppe (doppia pneumonite). 


Minori agli anni sette N. 0. 


8 Febbraio 
Nascite — Maschi 1 - Femmine {- Tot, 2. 


Nati-Morti — N. 0. 


Manoni — Bighi Paolo di Ferrara, di anni 
23, fornaio, celibe, con Torazzi Pasqua di 
Ferrara, di anni 18, lavandaia, nubile). 


Morri — Mazzucati Laura di Ferrara, di anni 

36, attendente alle cure domestiche, moglie 

Piccioli Francesco (tisi tubercolare) — 
Minerbi Felice di Ferrara, di anni 60, oste, 
celibe (paralisi progressiva) — Balducci 
Gaetano di Ferrara, di anni 45, canepino, 
celibe (ascesso linfalico al torzo superiore 
della coscia destra). 


Minori agli anni sette N. 1. 


—_——emet 
RIEGEO LOTO 
Estrazioni del 6 Febbraio 1875 


ROMA — 72 436 64 53 
FIRENZE — 3S 20 12 23 49 
‘TORINO — 70 40 44 12 47 


— 89 345/6873 

— 1739 25 445 

— 43 32210 7 

— 13 11833725 
PALERMO — 24 78 18 38 62 

——_ __————————_ 
(Comunicato) 

Sarti Giuseppe di Coccomaro di Cona 
dichiara di aver ricevuto dal sig. Gaetano 
Pioppa il portafoglio smarrito con tutto 
quanto centeneva prima dello smarrimento, 
in carte e valori. 

Tanto dichiara a testimonianza di gra- 
titudine verso chi compi un lodevolo ben- 
ché doveroso atto di onestà. 


—r———————— 
TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) ' 


Roma 8. — Parigi 8. — Secondo te 
notizie della Profettara il Prestito di Pa- 


rigi fu sottoscritto 42 volle e 1j2 cioè Pa- | 


rigi 26, Dipartimenti {1 ed estero 5 1/2 


Pest 8. — Il Presideate del Consiglio dei 
Ministri dichiarò ieri al Club del partito 
di Deak che il governo darà la dimissione 
dopo la discussione generale del bilancio. 
Il Partito Deak decise di entrare nella di- 
scussione speciale del bilancio. 


Baiona 8. — Assicurasi che gli Alfon- 
sîsti sono entrati ad Estella. Mendiri ed 
Argonz furono uccisi dagli stessi carlisti. 
Don Carlos si sarebbe ritirato a Vergara. 


Parigi 8. — Risultati delle elezioni. 
Senpa ed Oise: Valentin ebbe 33,000 voti 
Il Duca di Padova 41,000. Keratry 4,000. 
Mancano i risultati di 40 Comuni. — Nel 
Nord, Keriey ebbe 38,300 voti. Foucher 
33,709. Il Duca di Feltre 31,200. Mancano 
i risultati di 4 Comuni; vi sarà ballottaggio. 


Bajona 8. — Nonsi conferma la presa di 
Estella dagli Alfonsisti. 1 Carlisti ripresero 
le posizioni che avevano perduto nella 
Guipuzcoa. Gli Alfonsisti furono obbligati 
ad abbandonare le alture dominanti Andoain 
davaoti a forze superiori. Ripassarono Oria, 
ed abbandonarono Zaraus e Guetaria. 

—— 


PARLAMENTO - NAZIONALE 


Roma 8. — Camera DEI DEPUTATI. 


Guerrieri espone le ragioni della sua 
proposta diretta a far nominare una Com- 
missione per riprendero in esame la que- 
stione della riforma del regolamento della 
Camera. 

Lazzaro e Minyhetti appoggiano la pro- 
posta, opinando però che convenga alla 
Commissione restringere i suoi studi ad 
alcune parti, specialmente quelle che ri- 
guardano l'esame 6 la discussione delle 
leggi, onde renderne più spediti l' esame 
e le discussioni. 

La Camera approva dando facoltà al 
presidente di nominare la Commissione. 

Vigliani presenta il progetto di legge 
nteso ad autorizzare il Governo a pub- 
blicare per decreto reale la nuova circo- 
serizione giudiziaria del Regno. 


FERRARESE 


Si riprende la discusssione dei capitoli 
del bilancio del ministero della pubblica 
istituzione. Si approvano altri capitoli, dopo 
le osservazioni di Varè intorno al perso- 
nale degl’ istituti scientifici e letterari, di 
Tamaio, Berti D., Bonfadini,. Paternostro 
P., Pierantoni riguardo all’ insufficienza 
della dotazione delle Biblioteche nazionali 
ed universitarie; di Odescalchi tendenti ad 
ottenere che sia assegnato un locale de- 
maniale per la esposizione permanente 
delle Belle Arti in Roma; di Cencelli, Ru- 
spoli E., Bonfadini, Asproni e Nicotera 
circa l’istiluziono di una Direzione Gene- 
rale d’ Archeologia la quale è combattuta 
da alcuni e sostenuta da alti. 

Bonghi risponde alle osservazioni con 
schiarimenti e ragioni, particolarmente su 
I’ impianto della Direzione di Archeologia 
ormai a suo avviso necessaria, e onde non 
aggravare per essa menomamente îl bilan- 
cio e insieme provvedere maggiormente 
ad ogni ufficio del Governo verso le belle 
arti, presenta due progetti : uno per im- 
porre una tassa d'entrata nei musei, nelle 
gallerie, monumeati e luoghi di scavi, 
l’altro per sottoporre a dazio l'estrazione 
dello Stato delle antichità ed oggetti di 
belle arti. 


———— —_—__ 
Spettacoli d’ oggi 
TEATRO COMUNALE — Questa sera 
— Gran Veglione ore 9. 


TEATRO TOSI-BORGHI — Questa sera Ve- 
glione mascherato — Ore 8. 


TEATRO MONTECATINI — La Compagnia 
Marionettista Zubiani rappresenta: Arlee- 
chino finto Principe — Ballo grande in 5 
parti: — L'assedio di Gerusalemme. — 
Ore 8. 

———— —» 


AV EWVrIEASIEO 


Regno d’Italia 
MUNICIPIO DI ARGENTA 
AVVISO 


di pronunciata delibera e di scadenza 
di termine per diminuzione di Vige- 
sima per l'appalto del lavoro di si- 
stemazione della Strada del Trebbo- 
Calcagnina-Cabianca in Consandolo , 
lunga metri 2978. 50. 

Si previene il pubblico che l'appalto 
del lavoro sopraindicato è stato oggi de- 
liberato col ribasso del 25 e 50 per 0/0 
sull’importare di L. 10,610, 82, dieci- 
milaseicentodieci, e centesimi ottantadue, 
cosicchè venne ridotto alla somma di lire 
7905. 07, settemilanovecentocinque, e cen- 
tesimi sette, e che il Jtermine utile per 
fare ulteriore ribasso, non minore del vi- 
gesimo scadrà alle ore 12 meridiane del 
giorno di Marledi 23 corrente mese di 
Febbraio , a tutte le. condizioni espregse 
nell'avviso per il primo esperimento in 
grado d'asta in dala 16 del p. p. Gennaio. 

Argenta addi 4 Febbraio 1875. 
Il R. Sindaco 


G. VANDINI 
—_—————————————————————— 6€ 


Rendita di L 25 annue 


Maggior rimborso di L. 89 
alle Estrazioni 


tutto esente da qualunque imposta o ri- 
tenuta presente e futura mediante Obbli- 
gazioni Comunali. 


OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO 


Queste Obbligazioni Comunali offrono le 
migliori garanzie non solo, ma ogni si- 
curezza che la Rendita ed il rimborso non 
debbano sopportare mai aggravio o rite- 
nuta alcuna, e per conseguenza che il 
pagamento ne sia effettuato intatto. 

Confrontate colla Rendita Italiana che at- 
tualmente vale 73 circa per L. 3 di Rendita, 
le Obbligazioni Comunali di Urbino offrono 
rilevanti vantaggi. Onde avere Lire 25 di 
Rendita Italiana netta attesa la rilenuta 
occorre acquistarne L. 29 che importano 
L. 435 circa, e così non solo si ha un 


prezzo maggiore del costo delle Obbliga- 
zioni di URBINO, ma non si gode nemmeno 
del benefizio del maggiore rimborso di 
L. 80 a profitto del possessore del Titolo 
Comunale. 

Una piccola Partita di Obbligazioni della 
Città di URBINO ( fruttante L. 25 annue 
esenti da qualunque ritenuta, e rimborsa- 
bili in L. 500 ) trovasi in vendita a L. 420 
presso il sig. E E. OBLIEGHT, Roma, 
22, Via della Colonna. 

Contro relativo ammontare si spediscono 
i Titoli definitivi ia piego raccomandato 
in Provincia. 

—T ——__ _—_—__ ——r 
Inserzioni a pagamento 


9 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE "ente nta 


senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Du Barav di Londra, detta : 


REVALENTA ARIDICA 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecchiaia. non hanno più ragione d' essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabi 
restituisce salute, energia, appetito, buon: 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 

dispepsie, gastriti, gastralgie, ghaindole, 
acidità, pituita, nausee, flatuenze, vo- 
ichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ordine di stamaco, gola, fiato, race, 
bronchi, vescica, fegato; reni, intestini, mucosa, 
cervello e saugne ; 26 anni d’ invariabile suc: 
cesso. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, dei duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 67,811. 

Cas:iglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio”paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Domenico Pattorti. 
Cura n. 79,422. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua maravigliosa farina Revalenta Arabica, la 
quale ha tenut ita mia moglie, che ne usa 
moderatamente già da tre anni. Sì abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti eco. 
Prof. PIETRO Canevari, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. 


3248. 
Venezia 29 aprile 1869. 
Il Dott. Antonio scordilli , giudice al Tribu- 
nale di Venezia, $. Maria Formosa, Calle Que. 
rini 4778, da malattia di fegato. 
Più nutritiva della carne, es: 
50 volte il suo prezzo in altri 


Casa Du Barry e €.*, n. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghie 

In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 
4, 50; £ kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17. 50;6 
86; I2 kil fr. 65. Biscotti di Revaleni 
scatole da {12 kil. fr. 4. 50; 1 kil. fr. 8. 


La Revalenta nl Cloceolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr, 50 
&; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr.8. 


Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 
Zarri, Leonardo Pirrighini via dell’ Asse — 
RAVENNA Bellenghi — RIMINI A. Legnani e 
comp. — FORLÌ’, G. A. Pautoli faro. — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
G. Caffagnoli. 


AVVISO 


POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara , stadente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animati d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , sì 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi, e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


fa economizzare 
Je 


F. MORELLI 


Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Ferrara 


Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specchi e quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
tappezzerie ecc. ecc. 

etti in ferro vuoto e mo- 
biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 

Mobiglia în legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 

Vendita contro pagamento mensile 

Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche naziona 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanao contratti di vendita, cam - 
bi, e noleggi a prezzi convenien! 


FERRARA 
GUELFO ORSI 


MAGAZZENO DI PIANOFORTI 


delle migliori fabbriche 
VENDITA E CAMBIO 
Via Santa Caterina Numero X. 
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LA CANADESE 


celebre Macchina da Cucire a due fili 
della rinomata Fabbrica 


CHAS RAYMOND 
i 
Guelph-Ontario ( Canadà ) 
si può ottenere in premio 
totalmente 


GRATUITO 


franco di porto in tutto il Regno. 


Scrivere 
anche a mezzo di Cartolina Postale 
prima del 15 Febbraio corrente 
alla Ditta 
F.lli CASARETTO di F.sco 
Genova - Via Luccoli, 23 - Genova 


Agenti Generali per l'Italia della Fabbrica 
Chas Raymond. 


GAZZETTA 


FERRARESE 


| CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 


per le trattative rivolgersi al 
signor Francesco Cavallina. 


DA VENDERE una Casa con 
orto, scuderia e rimessa in Corso 
Porta Po N. 72, per le trattative ri- 
volgersi al signor avv. Eugenio Fer- 
riani. 

—_—_——6& 

È da affittarsi un ORTO nella Villa 
di Tamara con Casino dominicale ed 
adiacenze diverse della estensione 
di stara 45 ferraresi, per le tratta- 
tive dirigersi allo studio dell’ avv. 
Augusto Zambardi in via Ripa Gran- 
de al Civ. N. 14. 


NON 


fabbricanti 


RISANA LO "STOMACO, IL PETTO, 


LIQUORE DELL’ ABBAZIA DI FECAMP 

Questo celebre Liquore così 
apprezzato dal pubblico che 
non manca in nessuna buona 
restaurant come 


tavola, nei 


nelle famiglie, nei più grandi 


i modello esati 
alberghi come nei saloni dei Yi 


(] Principi, è oggetto di numerose 
imitazioni di provenienza stra- 


niera. 
Deposito generale a Fècamp (Francia ) 


Il vero LIQUORE BENEDICTINE trovasi solamente in Ferrara 


Luici Comastai Negoziante 


PIU MEDICINE 


grima di Salute Du Barry 


‘VDIIVOYV VINS'IVANI I 


L FEGATO, LE RENI, INTESTINI, VESCICA; 
MEMBRANA MUCOSA, CERVELLO, BILE: 
«E SANGUE I PIÙ AMMALATI <> 


Il pubblico è perfettamente garantito 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti con 
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Cruariscr radicalmente le cattive digestioni (Aispepsio) 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, glan- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 


la REVALENTA ARABICA. 


giro, ronzìo di 


dolori, crudezze, granchi, spasimi 


la felit 
stabi 


ita. 
Cura n. 65,184. 


peso dei miei 81 anni. 


vani 


Cura n. 67,811. 


Cura n. 79,422. 
rina Revalenta Arabi 


ziamenti ecc. 


Cura n. 67,218. 


Cura n.° 71,160. 


dinaria gonfiezza, tanto che non 
gradiuo ; più, era tormentata da dii 
cauza di respiro, che 


fagnoli. 


orecchi, acidità, pituita, emicrania nau- 
see, e vomili dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose @ bile, insonnia, tosse oppressione, | vere soccombere îra non molto. 
asma, catarro, bronchite, tisi (consuazione ), pneumonia, 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, | ma 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli 
deboli 6 per le persone d’ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza dì carni ai più stremati di forze. 
Economizza 80 volte il suo prezzo in altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne, facendo dunque doppia economia. 


35,000 guarigioni annuali. 

Bra, 23 febbraio 187: 

Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medi: 
non volevano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarte. Mi venne 
idea di sperimentare la non mai abbastanza lodata Revalenta 
Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- | 


Prunetto ( circ. di Mondovì ), 24 ottobre 1868. 


+++ + « La posso assicurare che da due anni usando questa meravi 
gliosa' Revalenta , non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il 


gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occl 
stomaco è robusto come a 30 anni. lo mi sento insomi: Ò 
, predico, cofesso, visito ammaliati, faccio viaggi a piedi anche 
lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. I 
D. P. CasraLu, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. | 
Dott. Domenico PaLoTTI. | 
Serravalle Scrivia (Piemonte ) (9 sett. 1872. | 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra ma 
la quale ha tenuto in vita 
usa moderatamente già da tre anui. Si abbia i miei più sentiti ringra- 


Prof. Pierro Cansvani, Istituto Grilto (Serravalle Si 


Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 

Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent anni mia moglie è stata assalita da un fortissi 
voso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straor- 

Leva fare un passo n 

urne insonni 
rendevano incapace al più leggiero lavoro don- 
neseo; l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della | 
Casa Bannr Du Banur © Comp., Viu TO 
Rivenditori în tutte le Città d’ Italia, presso i principali farmaci 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — Bologna, Earico 
ghini, via dell’ Asse; — Ravenna, 
Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm, Selmi e farm. del Collegio 


rita. 


ogni cosa, ossia qualsiasi 
estrema debolezza da non quasi 


cibo le faceva ni 
i più alza 


11 prodig 
derla, ed 


ile gusto. fu liberata dalla si 
ri del disbrigo di qualche facenda domestica. 


1 chilo 


biamo confezionato i 


BISC 
Detti BISCOTTI si 


cioccolatte, ecc. 


tempo di gravidanza 0 viaggiando per mori 

bricità o cattivo gusto al palato levando 

di sostanze compromettenti, come ag! 

o dopo l' uso del tabacco da fumo. 
Agevolano il sonno, le fun 


GionpaneNGo CARLO. 


fortificando le persone le più indebolite. 


» È) » 


tazione nervosa. Ora essa sta beni 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buon 
stione, tranqui 

legrezza di spi 


igliosa fa- 
che ne 


ia _mogi 


da farmi stare in letto tutto |’ inverno, 


a). 


Venezia 29 aprile 1869. 


Cura n.° 70,406. 
Signore — Ho il gran piacere di poter diri 
ferse per lo spazio di molti anni di dolori acut 


salire un solo 
vata man- 


€ da con 


per 48 fr. 
12 tazze 


‘50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8. 


‘ni che ne fa uso la febbre scomparv: 
hezza, € 


In Scatolo di £ libbra Inglese L. 
»$ 


dei nervi, sonno riparatore, s0dezz2 
ito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 
H. pi MontioUIS. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo 
finalmente mi liberai da ques 


martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. 
Francssco BRACONI, 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
he mia moglie, che sof- 
intestini e di insou- 
lenta al Cioccolatti 


ag 
10 attacco ner- | nie continue, è perfettamente guarita colla vostra Reval 
Vicente Morano. 
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Affine di mettere in salvo i 
consumatori di non bere altro 
che un prodotto puro squisito 
ed essenzialmente igienico, e 
premupirli dalle contraffazioni 
detestabili al gusto cattivo alla 
salute ; diamo qui a fianco il 

della bottiglia 

chiusa col sigillo ed etichetta 

del vero LIQUORE BENEDICTI- 

NE, il quale deve sempre por- 

tare al basso dell’ etichetta la 
firma del Direttore generale : 
A. LEGRAND AINÈ. 


Mueo1agquy 1 ‘10pouoa 198S0sI1ns I 037U0) 


pa 
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vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua- 
Atanasio La Barpgra. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravid: 
veniva attaccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito , 
sea, per il che era ridotta în 
a letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 


della Revalenta Arabica indussero mia moglie a pren- 
quistò forza, 
vo? 


8. Gaupin. 


za e 


MASO GROSSE N.2 Milano. 
oti e droghiori. 
Zarri, Leonardo Pirri- 


Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2 50; 112 chil. fr. 4 
fr. 8; 2 e 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr_ 6% 
Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla ab- 


TI DI REVALENTA 


È iolgono facilmente în bocca, si mangiano in ogni 
tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua, caffè, the, vino, brodo, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore — Mia figlia che solfriva eccessivamente, non poteva più nè 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insonnia, da debol 

iso grazie alla Revalenta al Ci 

appetito, buona di 

di carne ed un'al- 


da 


Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti, în 
tolgono ogni irritazione, feb- 
mattino; oppure dopo l’uso 
polle, ecc., 0 bevande alcoliche, 


i digestive e l'appetito; nutriscono nel 
tempo stesso più che la carne ; fanno buon sangue e sodezza di carne, 


sindaco. 


in Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 
per 120 fr. 17 50. Ia Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 


Il i Rimini, A. Legnani e comp. == Forlì, G. A. Pantoli farm. — Faenza, 
Belleughi — Rimini, p. = For GA Pasto inn GEE 


—T_——____________________—_—_—_—_€ 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e  ger. 


di 


